
NEL MONDO 

Intervista ad Andrej Ghirenko 
della segreteria del Pcus 
incaricato del leader sovietico 
per le questioni nazionali 

«Non c'è nessun blocco economico 
Landsberghis fa allamnismo» 
«La questione lituana è un affare 
di politica intema dell'Urss» 

«Vilnius non è una città estera» 
Mosca offre un negoziato dentro la Costituzione 
«Gorbaciov sta agendo con cautela e sangue fred­
do...». Sulla Lituania parla Andrej Ghirenko, 54 an­
ni, ingegnere ucraino, deputato, della segreteria 
del Pcus, incaricato di seguire le «questioni nazio­
nali». Non è vero che c'è un «blocco della Litua­
nia». Disposti alla trattative «su tutto» ma nell'ambi­
to della Costituzione dell'Urss. Se verrà introdotto, 
il «governo presidenziale» sarà solo parziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. Lei, Andrej NI-
kolalevich, della Segrete­
rìa del Pcus, è appena rien­
trato da VUnlus dove ha 
partecipato al congresso 
del comunisti rimasti fede­
li al Pcus. Come ha trovato 
la situazione? È vero che la 
Repubblica è paralizzata 
dal blocco economico? 
I dirigenti lituani hanno grida­
to al blocco economico ma 
non esiste alcun blocco... 

Però tono scattate le misu­
re sul petrolio e sul gas... 

Si può parlare di un blocco 
quando non arriva nessun ri-

. fornimento. Ha detto bene 
Gorbaciov: poiché fa dirigen­
za della Repubblica ha assun-

- to una posizione inaccettabile 
che non promette alcun mi­
glioramento, Il presidente è 
chiamato a difendere la Costi­
tuzione dell'Urss. Inoltre la si­
tuazione del paese è molto 
difficile, è pesante la nostra bi­
lancia commerciale con l'e­
stero, non abbiamo valuta e 
non abbiamo tante merci da 
esportare. Il gas e il petrolio 
sono le fonti principali per ot­
tenere valuta convertibile. Per 
questo il presidente ha deciso 
di limitare i rifornimenti di 
questi prodotti e ciò avrà I suoi 
effetti nel a Repubblica. Ma il 
resto delle merci continueran­
no ad arrivare. La Lituania ha 
degli accordi con fabbriche di 
tutta l'Unione che continue­
ranno ad operare. 

Lei smentisce assolutamen­
te, allora, che sia scattato 11 
blocco totale? 

Al dirigenti lituani place usare 
parole dure come blocco e 
occupazione. Ma come si fa a 
parlare di occupazione da 
parte dell'esercito sovietico di 
una delle repubbliche del­
l'Urss? È' un'assurdità totale. 
Ma ai lituani piace motto. Tra i 
dirigenti lituani, probabilmen­
te, ci sono quelli che non san­
no in cosa consiste un vero 
blocco ed una vera occupa­
zione. Cosi la gente viene 
spinta a considerare le autori­
tà centrali non solo come un 
fastidio ma come una minac­
cia. Comi; una dittatura. 

Il presidente Landsberghis 
. dice d'essere pronto alle 

trattative... 
Lui propone un tipo di nego­
ziato che si svolge tra paesi 
stranieri, lo credo che il presi­
dente Gorbaciov non possa 

accettare, e non accetta, que­
sta base per la trattativa. In ge­
nerale, basandosi su questo 
concetto, le trattative certa­
mente si possono condurre 
ma in questo caso sorgereb­
bero una serie di problemi 
gravissimi: i prezzi del merca­
to mondiale, la valuta, il rifor­
nimento. E per il popolo litua­
no sarà una vera catastrofe. I 
dirigenti lituani pensano che 
noi li vogliamo ingannare de­
liberatamente ma noi sappia­
mo bene cosa accadrà ai cit­
tadini sovietici che vivono in 
Lituania se Mosca accettasse 
quelle condizioni. 

Ma qua! è la proposta con­
creta per uscire da questa 
situazione? 

Sto proprio per dirlo. Né lo 
Stato, né il partito, né il presi­
dente negano il diritto di una 
Repubblica a lasciare l'Urss. 
Ma non si può farlo con un 
colpo di testa, subitaneamen­
te, con la firma sotto un docu­
mento approvato di notte. La 
secessione richiede la solu­
zione di problemi molto com­
plicati. La Lituania, se vuole 
uscire dall'Unione, dovrà ri­
strutturare tutta la sua econo­
mìa in maniera da essere au-
tosùfficiente. E c'è bisogno di 

.tempo, v."'.; •'•"'\ 
Quanto tempo? '' 

Ci sono degli aspetti della vi­
cenda che ci riguardano, e ri­
guardano tutti i sovietici. In Li­
tuania vivono 800 mila perso­
ne che non hanno intenzione 
di andare da nessuna parte e 
noi dobbiamo tenerne conto 
dei destini di questa gente. E, 
poi, c'è la questione della pro­
prietà dell'unione sul territorio 
di quella Repubblica, bisogna 
pensare anche a questo... 

Dicevamo della proposta 
concreta... 

La proposta del presidente è 
' pienamente giustificata: tor­
nare alla situazione del 10 
marzo, prima della decisione 
del soviet supremo lituano. In 
questo modo potrà comincia­
re il processo di secessione. 

Sulla base della legge ap­
provata dal parlamento del­
l'Urss? 

Sulla base delle leggi sovieti­
che perché altra via non c'è. 

Ma la legge sulla secessione 
prevede condizioni com­
plesse, ed è stata criticata 

• per questa ragione... 

Mi si dica quale paese non ha 
compiuto una strada difficile 
per giungere all'indipendenza 
e ha risolto tutti i suoi proble­
mi in una notte. 

Tuttavia c'è una attuazione 
di stallo. VUnlus non vuole 
rinunciare atta dichiarazio­
ne di Indipendenza, Mosca 
insiste nel chiederlo come 
condizione di principio. Co­
me sene uscirà? 

Con la ragione. In Lituania mi 
hanno detto che Landsber­
ghis non rinuncerà mai alle 
decisioni prese ma penso che 
per un politico è pericoloso 
non essere flessibile. E c'è un 
altro pericolo che viene sotto­
valutato: un dirigente politico 
non può prendere decisioni 
senza valutare che influenze­
ranno la vita di molla gente. 
La decisione presa a Vilnius 
tocca quegli 800mila che non 
vogliono andare i quali po­
trebbero cominciare ad agire. 
Questo potrebbe essere un 
grande rischio. 

Si parla di moratoria, di un 
•congelamento» delle leggi 
dlVUnlus. 

La mia opinione è che questo 
negoziato si può svolgere sol­
tanto con una repubblica del­
l'Unione. Quegli 800mlla 
chiedono il nostro sostegno e 
oggi criticano il presidente 
che si mostra indeciso mentre 
loro sono cittadini sovietici e 
hanno tutto il diritto di do­
mandare aiuto. La sospensio­
ne, per un certo tempo della 

' dichiarazione di indipenden­
za, varrà sino al momento in 
cui la Repubblica potrà realiz­
zare il suo obiettivo di uscita 
dall'Urss... 

È questo 11 compromesso 
cheMoscaoffreaVUnius? 

Certamente, il compromesso 
è questo. Ma Mosca a Vilnius 
non offre proprio nulla. E la 
mia opinione di segretario del 
Pcus, perché è il presidente 
che si occupa di questi pro­
blemi. Ma, per quel che mi ri­
sulta, il presidente è pronto a 

trattare con una Repubblica 
socialista sovietica dove sia in 
vigore la Costituzione del­
l'Urss. 

Il presidente è pronto ad 
una trattativa su tutti i pro­
blemi posti dalla dirigenza 

; lituana? 
Su tutte le questioni. Ma la 
trattativa deve svolgersi con 
una repubblica dell'Unione. 
Qualunque repubblica oggi 
può porre qualunque tipo di 
problema. 

Verrà introdotto 11 governo 
presidenziale? 

È una formi di potere prevista 
nella Costruzione ed è possi­
bile. Ma non sono in grado di 
rispondere. A mio parere, og­
gi la situaz one non lo richie­
de ancora. Ed anche se acca­
drà penso che verrà attuato 
solo in alcune Regioni. Sarà 
una misura parziale. Sono 
convinto che il presidente di­
sponga di misure politiche e 
di altro tipe:, in grado di tenere 

sotto controllo la situazione. 
Che tipo è II capo del litua­
ni, Vltautas Lasidsberghis? 

Non intendo dare un giudizio 
ufficiale ma, per :ome lo vedo 
io, è una persona che non ha 
una necessarie esperienza 
politica. Non è la trovata mi­
gliore per il pope lo lituano. 

Lei pensa che Ilo scontro 
Mosca-VUnlus possa avere 
serie ripercussioni sul pia­
no bternazioiialt!? 

Il conflitto non contribuisce, 
certamente, a migliorare la si­
tuazione. M» anche l'appari­
zione nel Baltico di un nuovo 
Stato influirà su! bilancio at­
tuale delle forze e porterà ad 
un ripensamento di certe 
idee. Voglio, però, ujttollnea-
re che si tratta di un affare in­
temo, di politica intema del­
l'Urss, del nostro Stato federa­
tivo. Sappiamo dulie simpatie 
intemazionali verso l'indipe-
nenza lituana e. come ho già 
detto, anche la nostra linea 
politica non esclude la sepa­

razione di una repubblica. 
Il presidente Bush sta valu­
tando l'ipotesi di sanzioni 
nei confronti dell'Una... 

Il presidente Usa valuta la si­
tuazione dal suo punto di vi­
sta. E suo diritto, non posso 
dire nulla. Ripelo: qualsiasi in­
tervento, se riguarderà gli affa­
ri interni dell'Urss, non potrà 
che portare a conseguenze 
negative. Il nostro presidente 
agisce in maniera molto cau­
ta, senza spingere gli avveni­
menti, comprende tutta la de­
licatezza e la complessità del­

la situazione. Gorbaciov sa 
eliti c'è bisogno di comportar­
li con cautela e sangue fred-

•JO. 
- Alcuni circoli politici ameri­

cani hanno consigliato di 
rinviare il vertice Usa-Uru. 
I', questa, una probabilità 
reale? 

lo decideranno Bush e Gor­
baciov. lo sono del parere che 
i rapporti tra i dui: Stati devo­
no essere costruii! a prescin­
dere dalle situazioni che si 
::reano all'interno dell'una o 
dell'altra nazione. 

Il presidente: «Non ho deciso, 
la posta in gioco è molto alta» 

Nessuna sanzione 
contro Gorbaciov 
Bush, dicendo di volerci àncora pensare su, décide di 
non annunciare al momento,alcuna sanzione contro 
l'Urss per la Lituania. Perché «potrebbero far provoca­
re una escalation e non vogliamo che ciò avvenga», ha 
spiegato ai leaders del Congresso. Ma la tensione ac­
cumulatasi nelle ultime settimane ha già portato alla 
cancellazione di una visita alla Casa Bianca da parte 
di Yakovlev, stretto collaboratore di Gorbaciov. 
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SIEOMUHD OINZBERO 

Coda di 
cittadini a 
Vilnius in 
attesa di un 
buse, nella 
foto in alto, un 
distributore ili 
carburante 
all'asciutto 

• a NEW YORK. Contraria­
mente a quel che I suoi stessi 
collaboratori davano per scon­
tato nelle ore precedenti, Bush 
ha deciso di soprassedere su 
ogni ritorsione, anche limitata 
e simbolica, per la Lituania. 
•Non ho deciso ancora, si trat­
ta di una situazione estreme-
mente complessa, la posta è 
molto alta. Vi ricordate della 
battuta di Yogi Berrà (allena­
tore del baseball americano) 
quando perse la partita e disse: 
"Abbiamo fatto l'errore sba­
gliato'? Ebbene, non voglio fa­
re l'errore sbagliato», ha detto. 

C'era un pacchetto di san­
zioni già predisposto dalla 
scorsa settimana. E dalla Casa 
Bianca avevano già anticipato 
nella notte che Bush si appre­
stava ad annunciare il rinvio 

del negoziato commerciale bi­
laterale, il ritiro dell'avallo di 
Washington - all'accettazione 
come osservatore dell'Urss al 
Gatt, un (reno alle misure di 
aiuto già decise per la boc­
cheggiante economia sovieti­
ca. Invece Bush ha deciso che 
ancora non se ne fa nulla. 
• Il perché l'ha spiegato ieri 

mattina prima ai capigruppo 
del Congresso con cui aveva 
un incontro proprio su questo 
tema, e poi ai giornalisti. Ci ha 
spiegato che non è pronto a 
imporre sanzioni perché 'l'a­
zione potrebbe provocare una 
escalation. E noi non vogliamo 
che ciò avvenga», ha detto il 
capoguppo democratico al Se­
nato Claibome Peli, all'uscita 
dalla Casa Bianca. «C'è una 
posta molto alta... non voglio 

fare involontariamente qual­
cosa che cas:ringa l'Urss ad 
azioni che facciano tornare in­
dietro la siluazione che si è ve­
nuta a determinare sul plano 
mondiale», ha detto poi lo stes­
so Bush, aggiungendo ancora 
più esplicitamente che non 
vuole mettere per la Lituania a 
repentaglio tutto il resto, dal di­
sarmo alle novità in Europa 
dell'Est: «Sono per l'autoder-
minazione dei Lituani, ma an­
che per la Polonia...». 

Sin dall'inizio avevano detto 
e ripetuto che anche avessero 
annunciato ritorsioni, queste 
non avrebtxro riguardato il 
campo del negoziato per il di­
sarmo, né influito sul vertice 
fissato per line maggio. Per 
giustificare la propria pruden­
za lo stesso Bush ha fatto ri­

chiamo agli orwntamentl del­
l'opinione pubblica america-

, na (che tutù i sondaggi danno 
. realisticamente riluttante a sa-
. criticare la distensione per le 
. impazienze dei Nazionalisti li-. 
tuani). E. per una volta, aveva­
no esplicitamente sollecitato 
gli alleati euroiH i a trattenerli 
per la manica («leconsultazio-

. ni si concluderanno presto», 
ha detto Baker, con malcelata 
soddislazione per U fatto che 
stavolta le pressioni da parte 
dell'Europa gli fanno como­
do). 

La ragione principale, e ab­
bastanza esplicitamente di­
chiarata, della prudenza ame­
ricana è che non vogliono es­
sere responsabili del colpo di 
grazia ad un Gorbaciov già in 
difficoltà, specie: in economia. 

•Non stiamo segnando i! pas­
so... il fatto è che l'instabilità in 
Urss non serve a nessuno e 
non è affatto desiderabile per 
noi», ha dichiarato colui che 
appare il consigliere più ascol-

' tato di 3ush, il suo segretario di 
Stato Baker. 

Tanto più che Gorbaciov 6 
in questo momento negli Usa 
assai più popolare di Land­
sberghis. Nei mass media 
(persino Vanity Air gli ha de­
dicato la copertina) quanto 
nel giudizio di falchi come Ri­
chard Nixon che un paio d'an­
ni fa aveva pubblicato un libro 
in cui spiegava che l'obiettivo 
degli Usa non è il compromes­
so ma la «vittoria» nel confronti 
dell'Urss e invece ora ha scritto 
un nuovo volume ("In The 
Arena», Il titolo) in cui dice che 

Gcrbaciov è «il più notevole 
statista del nostro tempo» non 
perché non sia un comunista 
n;i proprio perché è «un politi­
co esperto e pragmatico, che 
a ma il potere, sa e ome usarlo e 
faià tutto ciò che ritiene neces­
sario perconscrviirlo». 

La tensione accumulatasi in 
efesie ultime settimane tra 
Washington e Mosca sulla Li­
tuania ha comunque già avuto 
conseguenze (e questa po­
trebbe essere un'altra delle ra­
gioni che hanno spinto Bush a 
soprassedere sulle sanzioni). 
Lunedi Bush avrebbe dovuto 
ricevere alla Casa Bianca il 
tiricelo destro di Gorbaciov 
nel Politburo, Alexandr Yakov-
lev. Ma Yakovlev non ha mai 
lisciato Mosca e ha cancellato 
la visita. 

Gerusalemme 
Protesta 
degli Usa 
per i coloni 
GIANCARLO LANNUTTI 

• I Protesta degli Stati Uniti 
per l'occupazione da parte di 
150 coloni israeliani dell'ospi­
zio greco-ortodosso nella Città 
Vecchia di Gerusalemme: l'ha 
formulata l'ambasciatore in 
Israele William Brown nel cor­
so di un colloquio avuto lunedi 
con il primo ministro in carica 
Shamir. In precedenza a Wa­
shington la portavoce del di­
partimento di Slato Margareth 
Turwiler aveva definito il com­
portamento dei coloni «insen­
sibile e provocatorio». Sempre 
dagli Slati Uniti, aspre critiche 
all'occupazione dell'ospizio 
sono venute dal «Congresso 
ebraico americano», una in­
fluente organizzazione dell'e­
braismo statunitense. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano, Yosi 
Amihud, ha risposto alle criti­
che con una dichiarazione che 
conferma chiaramente il dise­
gno politici in cui si inserisce la 
provocazione di Gerusalem­
me. Amihud ha infatti sostenu­
to «il diritto degli ebrei di vivere 
dovunque nel paese e di ac­
quistare e affittare proprietà in 
tutte le parti della Terra di 
Israele, e soprattutto a Gerusa­
lemme che è la capitale dello 
Stato di Israele». Va ricordato 
che l'annessione unilaterale 
del settore orientale (arabo) 
di Gerusalemme, occupato 
nella guerra del giugno 1967, è 
espressamente disconosciuta 
dalle Nazioni Unite e dalla co­
munità intemazionale. Va an­
che ricordato che lo stesso «di­
ritto a insediarsi dovunqie in 
Eretz Israel» è alla base dell'in­
tento di Shamir di dirottare ver­
so le colonie dei territori occu­
pati un gran numero di immi­
grati ebraici dall'Ursss. Il riferi­
mento non è casuale: proprio 
ieri il ministro dell'immigrazio­
ne YitzhakPerctz (religioso or­
todosso) ha reso noto che nei 
primi tre mesi e mezzo di que­
st'anno sono arrivati in Israele 
24.200 ebrei sovietici, vale a di­
re il doppio di quanti ne giun­
sero durante l'intero 1989. E il 
flusso è destinato a crescere 
ancora. 

Ma le nuove tensioni provo­
cate dal comportamento dei 
coloni non sì limitano a Geru­
salemme. A Hcbron - la città 
dove si trovano le tombe del 
patriarca Abramo e dei suoi fa­
miliari - nuove famiglie di co­
loni sono affluite nell'insedia­
mento che si trova proprio nel 
cuore della città e dieci edifici 
arabi sono stati demoliti dagli 
stessi coloni (con la protezio­
ne dei militari) «perchè perico­
lanti». Il leader dei coloni di 
Hebron è il rabbino Moshe Le-
vinger, noto per il suo fanatico 
oltranzismo e attualmente sot­
to processo per avere ucciso a 
revolverate un negoziante ara­
bo della città, il che non gli im­
pedisce tuttavia di andarsene 
liberamente in giro. Ieri matti­
na Levinger passava da solo 
per una via del centro di He­
bron quando è stato raggiunto 
da una fitta sassaiola ed è ri­
masto ferito alla testa. Il centro 
di Hebron è stato subito di­
chiarato «zona militare chiu­
sa», e i soldati vi sono interve­
nuti in forze. 

A Tel Aviv, un ordigno è 
esploso a bordo di un autobus 
della lìnea per Lod; il mezzo 
ha riportato seri danni ma non 
ci sono stati né vittime, né feri­
ti. Nessuno ha rivendicato l'at­
tentato. 

. Firmato un accordo trai due paesi per la riduzione delle truppe lungo la linea di confine 
Il premier Li Peng contestato a Mosca per la strage di Tian An Men: «Hai le mani sporche di sangue » 

Cina-Urss, meno esercito alle frontiere 
Urss e Cina hanno firmato un accordo per la reciproca 
riduzione delle forze militari lungo il confine tra i due 
paesi. Gorbaciov ha ricevuto il premier Li Peng (con­
testato da alcune centinaia di giovani per la strage di 
Tian An Men) sottolineando la «soddisfazione» per lo 
sviluppo dei rapporti. Le parti d'accordo nel sostenere 
che non esistono «modelli» da imitare e che le «diver­
genze» non saranno un ostacolo per il dialogo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. L'urss e la Cina 
hanno raggiunto ieri un accor­
do per la riduzione delle forze 
militari lungo la linea di confi­
ne tra i due grandi paesi. Fir­
mato dai due ministri degli 
Esteri • Eduard Shevardnadze 
per l'Urss e Qian Qichen per la 
Cina • t'accordo per il «raffor­
zamento della fiducia militare» 
è stato salutato da Mikhaìl Gor­
baciov come un «fatto di gran­
de importanza». Il presidente 

sovietico ha ricevuto ieri il pre­
mier Li Peng, in Urss già da lu­
nedi, il quale ha dovuto rasse­
gnarsi a vedere, nel centro del­
la città, nei pressi del ministero 
degli Esteri, una piccola ma In­
solita manifestazione di prote­
sta organizzata da alcuni de­
putati moscoviti e da un centi­
naio di studenti. All'indirizzo di 

1 Li Peng accuse pesanti per la 
repressione del movimento di 
piazza Tian An Men, grida di 

•macellaio» o di -le tue mani 
sono sporche di sangue». 

L'accordo per la riduzione 
militare prevede il -reciproco 
non uso della forza o della mi­
naccia», si esprime la «certez­
za» che II-livello minimo» della 
presenza armata è il «normale . 
rapporto di buon vicinato tra 
due Stati» ed è importante con­
dizione per lo sviluppo della 
pace nella regione asiatica del 
pacifico e in tutto il mondo. 
Nel comunicato ufficiale del­
l'agenzia «Tass» non è specifi­
cata la misura della riduzione 
delle forze militari protagoni­
ste degli scontri a fuoco alla fi­
ne degli anni Sessanta. Il presi­
dente sovietico ha espresso la 
sua «soddisfazione» per l'avan­
zamento dei rapporti con la Ci­
na in tutti i campi e Li Peng ha 
espresso la sua convinzione 
che con l'Urss ci sono «grandi 
possibilità» e, in ogni caso, la 

direzione cinese è dell'idea 
che è necessario -portare più 
in alto» il livello dei rapporti tra 
ì due stati e i due popoli. Se­
condo la «Tass», il leader Li 
Peng è dell'opinione che -da 
entrambe le parti siano neces­
sari sforzi energici» per fare 
avanzare il processo di avvici­
namento già avviato con la sto­
rica visita di Gorbaciov a Pe­
chino nel maggio del 1989. 

I due leader sì sono scam­
biate informazioni sulla siatua-
zione intema nei rispettivi pae­
si. Gorbaciov ha, soprattutto, 
posto l'attenzione sulle misure 
della direzione sovietica per ri­
solvere i problemi del mercato 
di consumo e quelli più urgenti 
sul piano sociale, -noi - ha af­
fermato il presidente sovietico 
• guardiamo al passato, al pre­
sente, al mondo, per ricavare 
le lezioni. Ma procediamo, co­
munque sia, per la nostra stra­

da, per quella che abbiamo 
scelto. Neil urss si discute mol­
to sulla pen:stro|ka e quelli che 
l'hanno inaiata, ed io sono tra 
questi, vogliono rinnovare e 
nobilitare In società mante­
nendo l'op::ione socialista, evi-
tando scontri che potrebbero 
aggravarsi con la violenza». 

L'ospite cinese ha fatto una 
rassegna dei problemi intemi 
del paese ricordando le -gravi 
conscguente» della rivoluzio­
no culturale. Lì peng ha affer­
mato che -molte cose sono 
state aggiustate» con la riforma 
economica anche se non sono 
stati evitai: «errori di calcolo». 
La Cina, ha assicurato il pre­
mier di Pechino, è intenziona­
ta a continuare le riforme, a 
proseguire nella politica di 
•apertura a 1 mondo estemo». 

Il comunicato ufficiale, Inol­
tre, ha segnalato una identità 
di vedute tra Cina e Urss sul fat­

to che «non esìstono modelli 
uguali per tutti. Ogni paese - è 
stato ribadito - ha la sua storia, 
le sue peculiarità, it suo livello 
base di sviluppo. Su questo 
sfondo assume urta particolare 
importanza lo sviluppo dina­
mico dei rapporti tra Mosca e 
Pechino che hanno potuto re­
gistrare "vicinanza di vedute* 
su un "vasto spettro di proble­
mi intemazionali-. Le diver­
genze tra Urss e Cina rimango­
no ma, anche nell'incontro tra 
Gorbaciov e U Peng, è stato 
convenuto che "non rappre­
sentano in alcun modo un 
ostacolo al dialogo e alla colla­
borazione reciproca». Li peng 
ha colto l'occasione per 
preannunciare che la cina non 
mancherà di salature positiva­
mente un accordo sulla ridu­
zione delle arm i strategiche tra 
Urss e Usa al prossimo vertice 
di Washington. 

OSeSer. 

process-o voluto da Milosevic 

H Kosovo esulta 
Vlasi è slato assolto 
••BELGRADO, tara Vlasi, 
ex segretario della Lega comu­
nista del Kosovo, è stato assol­
to dal tribunale di Titova Mitro-
vica. In origine era stato accu­
sato di «attività controrivoluzio­
naria», successivamente deru­
bricata. Assieme al leader del­
l'etnia albanese sono state 
prosciolte altre quattordici per­
sone, i quattordici imputati 
erano passibili della pena di 
morte. La clamorosa sentenza 
fa giustizia di un procedimento 

Crocesiuale, iniziato nell'otto-
re dei 1989, e costruito sulla 

base di imputazioni che il tri­
bunale ha ritenuto insussisten­
ti. Vlasi era slato arrestato nel 
marzo dello scorso anno, du­
rante una manifestazione dei 
minatori a Stari Irg. 

«Questa - ha detto Vlasi alla 
lettura della sentenza - rap­
presenta una vittoria della giu­
stizia, |?er la Jugoslavia». Vlasi 
s'era sempre proclamato Inno­
cente, respingendo con forza 
l'accusa di aver incitato alla se­

di -.ione, allermando «di essere 
il capro espiatorio di un pro­
cesso politico voluto dal leader 
serbo Slobodan Milosevic». Le 
accuse rimaste, dopo la deru-
br cazione di quella principa­
le, consistevano essenzialmen­
te nel latto di -aver visitato se­
gretamente» i minatori albane­
si durante un sit-in di protesta 
centro l'adozione di emenda­
menti costituzionali che asse­
rir avano alla Serbia il controllo 
sul Kosovo. 

Il pubblico ministero Spaso­
le Zamfirovic hi annunciato 
che farà ricorso in appello, 
mentre Radio Belgrado ha af­
fermato che la sentenza ha 
«profondamente scosso la po­
polazione serba-. Gli albanesi 
del Kosovo, da parte loro, han­
no manifestato la loro esultan­
za scendendo nelle piazze, 
mentre reparti di polizia pattu­
gliano i maggiori centri della 
regione. Finora si sono avuti 
sporadici scontri fra agenti e 
manifestanti con II lancio di 

pietre. 
La pressione dell'opinione 

pubblica intemazionale ha ot­
tenuto di allentare la tensione 
nella provincia: c'è da ricorda­
re che qualche giorno fa II go­
verno centrale aveva revocato 
lo stato di emergenza in vigore 
dal marzo dello scorso anno. 

Sono stati resi noti, inoltre, 1 
risultati ufficiali delle presiden­
ziali slovene. II comunista Mi-
lan Kucan ha ottenuto il 58,59 
per cento dei voti, mentre Joze 
Pucnik, della coalizione di op­
posizione Demos, ha ottenuto 
il 41,4156. A favore di Kucan 
hanno votato gli elettori di 52 
dei 62 comuni della Slovenia. 
In Croazia, mentre continua il 
conteggio dei voti, si profila 
l'affermazione del centro de­
stra di Franjo Tudjman. Infine 
una notizia che dà il segno di 
quanto sta cambiando la Jugo­
slavia: dalla cupola del muni­
cipio di Zrenianin, in Serbia, è 
stata tolta la stella rossa e la 
scritta -Tito». 
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